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Ottimo teatro (e 
un buon pizzico di cinema) 
nella nuova messinscena del 
dramma «I parenti terribili», 

per la regia di Giancarlo Sepe 

Dietro lo schermo, Cocteau 
I PARENTI TERRIBILI di Jean Co
cteau Traduzione ài Marisa Zini Re
gia ttl Giancarlo Sepe Scene di Uber
to De i-tacca, costumi di Dota Argento. 
Musiche a cura di Harmonla Team 
Interpreti Cristina Noci, Rita DI Ler-
nia, Rosalba Caramonl, Luca Biasini, 
Leandro Amato Roma, Teatro La Co
munità, 

Il flou al addice al vecchi testi, co
me alle dive sul viale del tramonto 
Proponendo oggi I parenti terribili, 
Giancarlo Sepe non cerca In nessun 
modo di llllmpldlrll o, men che mal. 
di «avvicinarli- a noi, anzi, situa lo 
svolgersi della vicenda dietro uno 
schermo rettangolare, trasparente 
s\, ma che poi sfoca ovvero afuma le 
Immagini accentuandone la par
venza fantomatica, grazie anche ai-
t'accorto dosaggio di luci e di ombre 
figure e oggetti risultano spesso co
me zebrati, quasi 11 contemplassimo 
da una serranda semichiusa, e 1 colo
ri, fra 11 marrone e 11 rosso cupo, con
corrono a definire un clima soffo
cante, un Interno familiare asfittico, 
minuziosamente datato, nel costumi 
e negli arredi, al periodo In cui il 
dramma di Cocteau si affacciò alla 
ribalta la prima volta correva l'an

no 1938 
Al secondo del tre atti, l'ambiente 

è diverso, d'un bianco asettico, tale 
da evocare non tanto la rigenerata 
purezza della giovane Madelelne, 
quanto la gelida solitudine alla quale 
la ragazza potrebbe essere condan
nata, ma il luogo, disposto In secon
do plano rispetto alla scena prin
cipale, è ancora più distante dal no
stri occhi, e 1 suol tratti si fanno an
che più Incerti, come quelli dei per
sonaggi 

Se ci slamo dilungati nel descrive
re ciò che, di questo spettacolo, colpi
sce la visione, è perché là consiste, in 
preminente misura. Il suo fascino 7 
parenti terribili è opera dall'alone 
mitico, al clamore da essa suscitato 
nella Parigi teatrale dell'immediato 
anteguerra corrispose Infatti, all'al
ba del IMS, Il caso d'un regista ita
liano, Luchino Visconti, che insce
nando quel «vaudeville tragico* s'im
poneva già come un maestro, e Inau
gurava una fitta serie di favolose 
realizzazioni Sul lavoro di Giancar
lo Sepe, il nome di Visconti aleggia 
come una leggenda (era già succes
so, se vogliamo, con U Glacosa di Co
me le toglie), ma l'Ispirazione diretta 
sembra venire proprio da Cocteau, 
mediante 11 film che lo stesso autore 
derivò dalla pièce, ma solo nel 1948, e 

dove campeggiava pur sempre II di
letto Jean Marals E 11 dato cinema
tografico dell'allestimento di Sepe, 
oltre che nelle componenti espressi
ve richiamati1 all'inizio, sì ritrova nel 
flusso pressoché Ininterrotto della 
colonna musicale 

Resta che J parenti terribili, con 
quella congiura tramata da padre 
(Georges), madre (Yvonne), zia (Léo-
nle) contro 11 giovane Ingenuo Mi
chel, Innamoratosi (riamato) dell'a
mante del genitore, non possono su
scitare, al giorni attuali, soverchio 
scandalo Nemmeno H sussulto di 
tragedia (Yvonne, per morbosa gelo
sia del figlio, si toglie la vita) che, In 
extremis, viene a Incrinare il pro
grammatico lieto fine (Georges e 
Leonie si sono arresi alle ragioni del 
cuori altrui) può turbare troppo 
Semmai, dovremmo e vorremmo av
vertire di più 11 sottofondo Ironico 
dell'Impresa, il tiro birbone che Co
cteau giocava al pubblico del boule
vard, utilizzando con suprema abili
tà e Insieme sconvolgendo, le regole 
del «genere», tanto caro alle platee 
borghesi Giacché, alla fin fine, qui ci 
scappava 11 morto 

Operazione manieristica, tutto 
sommato quella dello scrittore fran
cese E manieristica al quadrato, al 
cubo, diventa nelle mani di Sepe, 

giustificandosi, In una slmile pro
spettiva, più delle varie e non molto 
felici riprese che, della commedia, si 
sono avute in Italia, di tanto In tan
to L'Impegno del regista, e del suol 
stretti collaboratori (lo scenografo 
Uberto Bertacca In evidenza) produ
ce esiti, per qualche verso, Impecca
bili Certo, l'Insieme sarebbe perfetto 
con l'apporto d'una compagnia più 
omogenea Qui, è 11 lato femminile a 
dominare Cristina Noci, fattasi ap
prezzare altre volte come pungente 
caratterista, fa della sua Yvonne pe
rennemente in vestaglia, malaticcia, 
mal truccata, ossessiva e lamentosa, 
una creazione Impressionante, quasi 
evocazione spettrale d una star tran
salpina d'epoca. Le tiene testa, con 
proprietà e vigore, Rita DI Lernla 
(Léonle), ed è abbastanza esatta, nel 
limiti del personaggio, Rosalba Ca
ramonl (Madelelne) Un gradino più 
giù, ma nel complesso accettabile, 
Luca Blaglnl come Georges Lean
dro Amato, net panni (nel pullover, 
soprattutto) di Michel, ha 11 fisico 
(diciamo 11 torace) del ruolo, ma 
scarseggia di voce e di gesti adegua
ti Strepitosi consensi, alla «prima* 

Aggeo Savìoli 

Giorgio Straniar • GUiHa Lazzaroni In «Elvira 
o la passiona teatrale» dal Piccolo di Milano 

Il convegno A Milano sono 
stati presentati i risultati 

di un'indagine Agis-Makno 

Se il teatro 
è un prodotto 

quale il 
suo «target»? 

T 

MILANO — È possibile fare 
Il check-up del pubblico? 
L'Agls lombarda e la Makno, 
agenzia alla quale è stata 
commissionata la ricerca, 
dicono di si II caso, nello 
specifico riguarda Milano, 
ma potrebbe essere esteso ad 
altre città e In questo senso 
era da vedere anche la pre
senza di Franco Bruno, pre
sidente dell Agls, e di molti 
operatori nazionali II che 
stava anche a significare 
un attesa effettiva e la dispo
nibilità a un confronto 

L immagine che si voleva 
dare di questo convegno 
{Simmetrie possibili II pub
blico dei teatro e II teatro del 
pubblico) era certamente 
rassicurante a vagliare 1 ri
sultati e era un esperto come 
Mario Abls a essere coinvol
ta era una fascia dt pubblico 
che si voleva 11 più «ecumeni
co* possibile Ma c'era un 
ma, a partire dal risultati 
stessi contestabili nella loro 
scientificità dal momento 
che riguardavano un pubbli
co Ina Iscl minato contattato 
tn teatri diversi e quindi non 
omogeneo II secondo punto 
discutibile di questa ricerca 
— che Cristina Loglio segre
taria dell Agls lombarda, ha 

dichiarato essere costata 
una cifra relativamente mo
desta, sessanta milioni — è il 
periodo In cui questi dati so
no stati rilevati Le note uffi
ciati dicono da aprile a gen
naio, ma da quanto ci è dato 
sapere la rilevazione del 
pubblico è stata fatta soprat
tutto net mesi di aprile e 
maggio mesi nel quali la 
produzione teatrale subisce 
un forte rallentamento, co
me si sa 

Cosi può capitare di Im
battersi In risultati curiosi 
come la sorpresa di una pre
senza quasi Insignificante di 
un pubblico teatrale al di so
pra del quarantacinque an
ni. 11 che non è affatto vero, 
come sa chiunque si avven
turi a una qualsiasi replica 
nel pieno della stagione tea
trale per esemplo tn teatri 
come ti Manzoni o 11 San Ba-
blla 

Ovvio, comunque che una 
ricerca del genere non voles
se essere banalmente quan
titativa Affiorava, allora, 
una domanda che tranquil
lizzante non era, malgrado 
da più parti si ribadisse che 
forse Milano e la migliore 
realtà teatrale possibile cel i 
Piccolo Teatro, ci sono diver

si teatri di produzione Ci si 
chiedeva Insomma che cosa 
spinge il pubblico a teatro e 
soprattutto che cosa si 
aspetta 11 pubblico dal tea
tro? Secondo alcuni opinion 
leaders che dichiarano di 
non andarci mal o quasi mal 
ma che sicuramente fre
quenteranno le sfilate e tutte 
le feste degli stilisti a teatro 
proprio non si trova più nul 
la In sintonia coni tempi Se
condo gli spettatori più gio
vani — e questo è 11 dato più 
Interessante e anche inquie
tante — a teatro di cui di 
chlarano di non sapere quasi 
nulla e a cui vanno total
mente impreparati 11 rischio 
della noia è molto forte Non 
solo ma chi fra 1 giovani ci 
va sostiene che da uno spet
tacolo si aspetta più contem
poraneità di temi meno rivi
sitazione di classici più uso 
di linguaggi contemporanei 
E un dato che dovrebbe svi 
luppare una riflessione ap
profondita nella Immagine 
rassicurante di Milano capi
tale europea del teatro per
ché se è vero questo disamo
re chi sarà mai il pubblico di 
domani? A meno che final 
mente non si parli di proget 
tualltà di spinta In avanti 

del teatro — termini non 
molto frequentati a questo 
convegno — o che fideisti
camente non ci si affidi alla 
cresci a di questi giovani si 
sa 1 età porta consiglio 

Il guato è che non basta 
parlare di biglietterie elet-
trontcne né di misslon del 
teatro (che non ci è molto 
chiaro che cosa stia a signifi
care forse un accordo fra 
programma e risultati del 
botteghino In nome di una 
conclamata managerialità?) 
per entrare automaticamen
te nel tuturo Cosi si è potuto 
ascoltare 11 dissenso appas
sionato di Franco Parenti 
che ha rivendicato al teatro 
una sua funzione culturale 
speclf ca non riconducibile 
ali asettico termine d) pro
dotto Così le opinioni moito 
concrete di Lucio Ardenzl 11 
principe degli Impresari Ita
liani hanno assunto un ca 
ratiere di novità sviluppan
do an.he qualche proposta 
verificare l risultati In modo 
più ampio sviluppare la ri
cerca n diverse città italiane 
affinchè li •casoi Milano non 
risulti solitario ma acquisti 
un senso se ce 1 ha 

Qualche riflessione è ve 
nuta dal politici 11 sindaco 

Plllltteri (e la proposta è sta
ta ulteriormente sviluppata 
anche da Giuseppe DI Leva 
neodirettore artistico dell A-
ter-Ert nonché responsabile 
di Milano Aperta) ha propo
sto un aumento di finanzia
menti da parte dell Ente 
pubblico legato però a una 
marcatura estremamente 
più stretta sul progetti del 
teatri Ma fra polemiche, 
nervosismi, minacce di que
rela di Abls nel confrontt di 
un critico dubbioso polemici 
abbandoni di sala come quel
lo di Giovanni Testorl pre
senza di assessori cittadini e 
di responsabili teatrali di 
partiti scarsi propositi per 11 
futuro — come quello della 
Rai di costituire alla Civile 
Scuola d arte drammatica 
una videoteca nazionale di 
teatro — 1 assente era pro
prio lui 11 pubblica Non tan
to a livello numerico (1) salo
ne della Villa Comunale era 
stipatlsslmo) quanto come 
soggetto come referente ve 
ro di chi fa teatro come mo
mento progettuale di ricono
scimento di un lavoro e di 
un identità come microso 
cletà e come cultura Speria
mo non come futuro 

Maria Grazia Gregon 

Strawinski 
per Accordo 
e De Simone 

ROMA — La 5' edizione delle 
settimane musicali interna
zionali di Napoli presenta una 
sene di novità La prima è I al
lestimento di una -Histoire du 
Soldat- di Strawinski, con la 
regìa di Roberto De Simone e 
la direzione di Salvatore Ac
canto (16 maggio) La seconda 
è che per I occasione verrà ria 
perto il teatro -Mercadante-
che dopo molti anni tornerà al 
pubblico napoletano 

Il programma di questo ap
puntamento musicale che si 
avvale della direzione artisti 
ca del grande violinista preve
de altri appuntamenti di rilie-

\o Si parte il 12 maggio con 
ìi uri Temirkanov che alla 
guida della Bbc Stmphonv Or 
chestra eseguirà -Romeo e 
Giulietta- di Ciaiko\ski Sin 
fonia da Requiem di Bntten 
•Romeo e Giulietta» di Prokc-
viev II 13 maggio un altro 
concerto diretto da l u n Te 
mirkanov II 14 Musica d in 
sieme con quartetti quintetti 
etri i coni solisti Accardo Ba
tter Borgonovo Brodski 
Campanella Canino Filippi 
ni Gazeau Ghedin Giuran* 
na Goode Han Hoffmann 
Levin Mariozzi Mi Kvung 
Lee Fetracchi Sant Ambro
gio Lucy Stoltzman Richard 
Stoltzman Wiley e Zagnoni 
Tra le curiosità un «Gala vien
nese- condotto da Lina Sastri 
con la partecipazione dei mu
sicisti che sono a Napoli per le 
-Settimane- I l programma e 
una sorpresa e verrà annun 
ciato in sala 

Genova: tre 
giorni per 

i cantautori 
GENOA A ( p l g ) — Dopo un 
intervallo durato sette anni 
torna a Genova la rasegna 
-Ma che colpa abbiamo noi. 
La manifestazione si svolge 
tenerti sabato e domenica al
la Sala Chiamata di San Beni
gno su iniziativa del Circolo 
portuale Luigi Rum, di Arci 
Musica e del club Charlie 
Christian con la partecipazio
ne di oltre quaranta fra can
tautori esordienti, gruppi rock 
e funky complessi jazz. La 
rassegna viene a smentire, in 
positivo una situazione diffi
cile per la musica sulla piazza 
genovese di recente persino il 

recital di Gino Paoli ha incon
trato grossi problemi organiz
zativi e il cantautore genove
se ha dovuto mestamente con
cludere che «qui non si può la
vorare» 

Ma torniamo alla manife
stazione della «Chiamata» la 
prima serata venerdì 10 e de
dicata ai cantautori Andrea 
Ceccon con Io spettacolo Ita
lia n Estro Max Manfredi, 
Francesco Baccìni Luigr 
Campoccia con il gruppo di 
Sergio Caputo Ospiti Giam
piero Altoisio e Paolo Arcidia
cono (del conservatorio Paga
nini Nelle successive giornate 
suoneranno fra gli altri II 
Marco Galvagno Quartet, gli 
Sleeves con la chitarra di 
Gianni Mann! la band di Gio
vanni Bruno e i Funky Juice 
con Andrea Braido Quindi 
Big Fat Marna, Red Wine, 
Bambi Fossati i Mìssiasipipi 
Minstrels e molti a l t i ! 

Oli nostro inviato 
BUDAPEST — Con una fu-
roregglante esecuzione della 
Afessa di Requiem di Verdi 
diretta nella splendida sala 
del Palazzo del Congressi di 
RlcoSaccanl un giovane ita
lo-americano pieno di talen
to, si è concluso il Festival di 
Primavera 

E un Requiem che soprat
tutto fuori del nostro paese, 
acquista 11 carattere di Re
quiem Italiano (e è quello te
desco ài Braìims proprio per 
11 suo porsi come sintesi di 
quelle grandi passioni ag
grovigliate e sgrovigliate da 
Verdi nei suoi melodrammi 
L'omaggio ali Ita la si com
pletava negli stessi giorni 
con opere ancora di Verdi 
(Otello e Lombardi) Puccini 
(Tosca) Mascagni e Leonca-
vallo SI sono avuti indugi 
sulle esperienze inglesi (uno 
spettacolo di mimi) israelia
ne (antichi canti ebraici), so
vietiche Ha suonato 11 piani
sta Stallslav Bunyin, vinci
tore del Premio Chopln, a 
Varsavia, non ancora cono
sciuto In Italia C è stato un 
omaggio a Gershwln con un 
programma denso, com
prendente le più famose pa
gine del musicista ricordato 
nel cinquantesimo della 
morte 

Difficile scegliere Noi ci 
slamo inoltratine! •labirin
to» del Festival svolgendo 
un -filo- ungherese Abbia
mo cosi rivisitato II castello 
del principe Barbablù di 
Bartok (un tormentato e 
lungo duetto d amore, svolto 
tra orrori e misteri, ma risol
to, scenicamente e musical
mente, con straordinaria 
bravura) e, ancora di Bartok 
nella realizzazione di Làsto 
Seregi, la favola-balletto II 
principe di legno, nella quale 
sempre et sembra eccedente 
la musica dall'assunto di 
una fiaba svolta tra le foglie 
di una grande agave (o un 
grosso carciofo/ pronte ad 
aprirsi e rinchiudersi 

Il filo ungherese ci ha poi 
portati alle fonti di una mu
sica nazionale, che ha un 
protagonista In Ferenc Erkel 
(1810-1893), compositore, 
pianista, direttore d'orche
stra ricco di meriti È consi
derato il fondatore della 
scuola ungherese Diremmo 
che quanto fece Llszt In Eu
ropa, fu realizzato In patria 
da Erkel che sospinse In pri
mo plano le attenzioni sulla 
musica 

Nel 1890, I ottantesimo 
compleanno dei compositore 
fu festeggiato solennemente, 
e l'anziano maestro si esibì 

N musicista ungtwas* Forane Erksl 

Il festival A Budapest una 
'rimavera» d'arte. A spiccare è 

il poco noto melodramma magiaro 

Suonano 
i Verdi 

d'Ungheria 
ancora al pianoforte quale 
splendido Interprete di un 
Concerto di Mozart Che Er
kel amasse soprattutto 1 ope
ra Italiana e soprattutto la 
musica di Donlzettl è appar
so chiaro nella sua opera 
maggiore Bànk Bàri cioè lì 
conte Bànk II Conte Ory di 
Rossini sarebbe In unghere
se, un Ory bàn 

Difensore delle ragioni del 

popolo, questo Bànk uccide
rà la regina (veniva dall'Au
stria) che mentre 11 consorte 
è tn guerra, non solo si dava 
bel tempo per suo conto, ma 
procurava piaceri ad altri, 
facendo insidiare la moglie 
di Bànk Melinda, che per gli 
affronti subiti si getta nel 
fiume insieme con 11 figlio
letto 

L opera risale al 1881, ma 
per opposizione della censu

ra asburgica fu rappresenta
ta soltanto nel 1884 inaugu
rando II nuovo Teatro dell'O
pera tuttora pieno di caldo 
splendore Anche l'opera di 
Erkel è splendida, riuscendo 
bene 11 compositore ad inse
rire continui fermenti popo
lari in orchestra, come fa 
Llszt con il pianoforte, con 
le sue Rapsodie ungheresi II 
giro melodico, come si dice
va è d Impianto Italiano, il 
che ci sta benissimo L Italia 
fu nell Ottocento una nutri
ce generosa di latte melo
drammatico Ma è nei recita
tivi e nelle pagine strumen
tali che si afferma fieramen
te 11 timbro la cadenza 1 au
tonomia della lingua magia
ra riaffermata poi da Bartok 
e Kodàly 

C è sempre l'altra faccia 
della medaglia e troviamo 
che U senso nazionale della 
musica vive anche nel risvol
to non drammatico del me
lodramma cioè nell'operet
ta II Festival non ha Ignora
to questo aspetto della cultu
ra, dopo serate di gala rias
suntive della tradizione in 
questo campo sul capolavo
ro di Imre Kàlmàn 
(1882-1953), La principessa 
della Csarda Coetaneo e 
compagno di studi di Bartok 
e Kodàly Kólman nel 1908 
trovò 11 successo con 1 ope
retta Tatàrjàràs (Le mano
vre d'autunno) portandosi 
alla ribalta dell'Europa e 
dell America, con La princi
pessa della Csarda (1915) La 
melodia circola freschissi
ma, e II pubblico canterella 
tn teatro I motlvettt, Interna
mente preso, poi, dal ritmo 
spesso Indiavolato delle dan
ze, quasi reinventando, In
sieme con glt interpreti (dan
zano, cantano e recitano con 
virtuoslstica brillantezza), il 
dialogo ironico, le battute 
fulminanti che rievocano la 
vicenda, piena di equivoci, di 
una cantante di varietà, pri
ma che possa sposare il suo 
principe di sangue blu Un 
pretesto per scendere nelle 
pieghe dell'animo umano e 
trovare In esse sempre una 
prepotente voglia di vivere 
Che è anche la grande voglia 
del Festival, manifestata in 
tutta la gamma delle mani
festazioni 

Una impresa titanica 
mandare avanti a braccia 
serrate l'una nell'altra la 
grande ondata di .ina «Pri
mavera* (cultura, poesia, 
teatro, musica, danza, eco
nomia, turismo politica 
ecc ) capace di coinvolgere 
tutto il mondo 

Erasmo Valtntt 


